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« Il sottoscritto chiede di interrogare 
i ministri dell ' interno e delle poste e te- j 
legrafì sulla urgenza d'isti tuire in t u t t i i 
centri abitat i della provincia di Reggio Ca-
labria il telegrafo, anche per motivi di pub-
blica sicurezza. « Larizza ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare 
il ministro di grazia e giustizia sulla ne-
cessità di eliminare il grave inconveniente 
della sistematica vacanza del t i tolare in 
parecchie preture della Calabria. 

« Larizza ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-

norevole ministro della guerra per cono-
scere se e quali provvedimenti abbia presi, 
o intenda prendere per impedire che si rin-
novino i fa t t i dolorosi da parte di militari 
richiamati in servizio, spintivi dalle misere 
condizioni in cui si riducono le proprie fa-
miglie per il richiamo sotto le armi del loro ) 
•capo e principale sostegno. 

« Giovanni Amici ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere come 
il Ministero intenda provvedere a rendere 
meno irrisorie le conseguenze della nuova 
legge 6 luglio 1911 per i 319 brigadieri dei 
reali carabinieri, che nel luglio 1911 si tro-
vavano iscritti sui quadri d 'avanzamento 
a maresciallo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Tovini ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici se non creda 
che si debba provvedere in modo che, col 
prossimo orario, un capoluogo popoloso ed 
importante come Lonato, abbia ancora a 
trovarsi per quasi sette ore senza alcun 
treno che conduca a Brescia e Milano. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Da Como » j 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministro dei lavori pubblici sul r iscatto 
delle due reti ferroviarie sarde, Reale e 
Secondaria. 

« Pala ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere quanto siavi di vero 
sui gravi inconvenienti verificatisi nell'iati- ! 

tu to di credito Vittorio Emanuele I I I in 
Catanzaro e quali saranno i provvedimenti 
a t t i a mantenere alto il prestigio dell'im-
portante ist i tuto. 

« Antonio Casolini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 

ministro dei lavori pubblici» sull 'opportu-
nità di ridurre il periodo di prova per il 
passaggio al ruolo aggiunto degli assistenti 
del Genio civile, che nelle provincie colpite 
dal disastro del 28 dicembre 1908, hanno 
prestato e prestano notevoli servizi in con-
dizioni diffìcili ed eccezionali. 

« Larizza ». 
« I sottoscri t t i chiedono d'interpellare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
sono gli intendimenti del Governo relati-
vamente al riscatto delle strade ferrate 
sarde. 

« Carboni-Boj, Castoldi, Cocco-
Ortu, Scano, Congiu, Sanjust ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti indenda adottare rela-
t ivamente al riscatto delle ferrovie della 
Sardegna. 

« Abozzi, Pais-Serra, Roth, Are », 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno inscritte nell'ordine del giorno* 
t rasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. E 
così pure le interpellanze saranno inscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non dichiarino, entro il termine re-
golamentare, di non accettarle. 

Presentazione del disegno di legge sul Codice di procedura penale. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
FIVOCOHIARO-APRILE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge, 
già approvato dal Senato, col quale il Go-
verno del Re è autorizzato a pubblicare il 
Codice di procedura penale per il Regno 
d ' I ta l ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge, già approvato 
dal Senato, col quale il Governo del Re è 
autorizzato a pubblicare il nuovo Codice di 
procedura penale per il Regno d 'I tal ia. 


